
UN PAESE ATTORNO AD UN PALLONE

di Tomaso Federici

E’ partita agli inizi di settembre la stagione ufficiale

2003/2004 dell’A.S.Venturina, squadra di calcio

militante nel campionato provinciale di terza categoria.

Agli ordini dell’allenatore Maurizio “Ciccio” Zanini, un

folto gruppo di quasi trenta ragazzi s’allena e gioca

settimanalmente al campo sportivo comunale di Ponte

della Venturina, giovani che contribuiscono così a portare

avanti la tradizione di una compagine sportiva avviata,

con successo, circa 15 anni fa da un gruppo di sportivi

locali. L’A.S.Venturina si è affermata nel corso del tempo

come una delle principali società sportive del nostro

Comune, e grazie al sostegno della pro loco e dei

commercianti locali, d’alcuni sponsor e alla preziosa

collaborazione di molti appassionati, punta quest’anno

a disputare un campionato da protagonista, con l’obiettivo della promozione in seconda categoria. A causa dei molti

rinvii causati dal mal tempo, il campionato non è ancora entrato propriamente nel suo momento cruciale, ma, se pur

con qualche difficoltà, per altro normale ad inizio stagione, i buoni risultati non stanno tardando ad arrivare. E’

comunque bene ricordare che, oltre ai risultati, sempre importanti (soprattutto a fine stagione!) ma non fondamentali,

è l’impegno e la serietà il modo con cui i giocatori, gli allenatori ed i dirigenti dell’A.S.Venturina cercano di “ricambiare”

l’aiuto di tutti coloro che, nel corso degli anni, hanno fatto e che stanno tuttora facendo tantissimo per questa piccola

ma importante compagine sportiva.  La passione che stringe così tante persone “attorno ad un pallone” è, nel suo

piccolo, un prezioso patrimonio che si è sviluppato nella nostra zona, creato con fatica e sacrifici, e come tale da

salvaguardare ed aiutare a fare crescere. Così come è stato avvertito in altre realtà locali, è di cruciale importanza

per la sopravvivenza e la crescita, appunto, di società sportive piccole, ma, come evidenziato, di cruciale rilevanza

in termini di coesione sociale, la disponibilità di strutture adeguate, ammodernate, con funzionalità non solo

votate alla pratica sportiva agonistica, e che rispondano alle reali necessità dei tempi e alla domanda “di sport”

locale. Impianti sportivi che consentano, quindi, sia di far compiere un “salto di qualità” ad una società che si sta

affermando, sia di poter far crescere la sana passione per lo sport di tanti, tantissimi giovani delle nostre zone.g
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Cari lettori, solo poche righe per illustrare  le ragioni che

hanno portato alla pubblicazione di questo giornalino.

L’intento di fondo è proseguire lungo la strada intrapresa,

continuando ad onorare al meglio la fiducia che molti di voi

ci hanno accordato in occasione delle passate elezioni. Dal

primo giorno di attività, infatti,  il gruppo consiliare “Impegno

per Granaglione” ha costantemente ricercato le forme più

adeguate per rendere concreto il proprio impegno al

servizio della comunità. D’altro canto, a causa delle leggi

che regolano gli Enti locali e della difficile situazione nel

nostro Comune in particolare, l’iniziativa del Consiglio

comunale è oggi estremamente modesta, spesso costretta

entro i limitati confini dell'edificio municipale.

A maggiore riprova di tutto ciò, è evidente a chiunque la

distanza che separa gli amministratori dagli amministrati. Da

noi più che altrove, i cittadini non conoscono nulla degli

orientamenti e delle scelte di chi decide. Non è raro vedere

coloro che governano attualmente agire senza curarsi delle

esigenze reali di chi vive e lavora in questo territorio. Limitarsi

a svolgere la propria attività di rappresentanti dei cittadini

in modo, diciamo così ”tradizionale”, senza interrogarsi a

fondo su quanto succeda all’esterno, vorrebbe dire non

esercitare del tutto le funzioni per cui siamo stati eletti. In

altre parole, si tratterebbe di negare a Granaglione la

possibilità di crescere e di migliorare. Di qui l’esigenza di

contribuire a creare uno  strumento informativo, un “foglio”

a disposizione di chi abbia voglia di conoscere, ragionare

e discutere delle principali questioni d’interesse locale.

Uno strumento che, nel suo piccolo, possa contribuire

davvero alla crescita della comunità, capace di dare spazio

a  posizioni ed a punti di vista diversi, evitando l’interessata

polemica di chi si limita alla propaganda. Riuscire a

comunicare con tutti i cittadini non sarà facile, ce ne

rendiamo conto. La strada  che abbiamo di fronte è difficile,

disseminata di ostacoli, ma non per questo meno degna di

essere percorsa.

Buona lettura.g
A cura del gruppo consiliare "Impegno per

Granaglione"

S C R I V E T E C I

Come già detto, questo strumento è a

disposizione di chiunque voglia esprimere la

propria opinione, nei limiti, è ovvio, del buon

gusto e dell’educazione. Pubblicheremo con

piacere gli articoli, le  lettere e gli scritti che ci

arriveranno, ma saremo altrettanto lieti di

recepire suggerimenti e critiche nella speranza

che servano a migliorare. Un invito particolare

lo rivolgiamo alle numerose associazioni di

volontariato che operano sul territorio

comunale, ribadendo la più ampia disponibilità

a pubblicare e a promuovere  su queste pagine

iniziative e manifestazioni di ogni tipo.

Cogliamo infine l’occasione per rivolgere i più

sinceri auguri di buon lavoro ai nuovi consigli

delle Pro Loco di     Borgo      Capanne     e di

Molino  del  Pallone,  da poco  eletti  dai  soci

delle rispettive Associazioni.g

Il giorno 25 settembre 2003 si è costituito

presso la biblioteca comunale di Ponte della

Venturina un comitato, formato da persone,

forze politiche e da quanti  credono nel

progetto amministrativo portato avanti da

“Impegno per Granaglione”. Questo gruppo

di lavoro aperto nasce con l’intento di

collaborare attivamente alle iniziative del

gruppo consiliare, mantenendo  l’ irrinun-

ciabile collegamento che ci deve essere fra

quanto accade all’interno del palazzo

comunale e le reali necessità dei cittadini e

del territorio.g

IL COMITATO

di Olindo Cioni

Hanno collaborato:

Ballerini Alessandro, Betti Elisa, Cioni Olindo, Elmi

Andrea, Elmi Luca, Elmi Mauro, Federici Tomaso,

Gaggioli Andrea, Gaggioli Rossano, Marchioni Fabio,

Mattarozzi Giovanni, Mengoli Massimo.
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ConFineComune, un foglio per informare e far discutere. Con fine comune, informazione per tutti e

aperta a tutti.  Confine comune, per conoscere e comunicare anche oltre il nostro territorio.

Nel significato di queste semplici parole le ragioni del nostro impegno.

Veduta del ponte sul Reno

 



Una  delle prerogative del nostro tempo è la mobilità

intesa come possibilità di spostarsi sul territorio ogni

qualvolta ne sentiamo desiderio o se ne presenta la

necessità. L’automobile è diventata uno strumento

irrinunciabile  per l’esercizio della nostra libertà. Cosa

ne sarebbe della nostra vita di auto-dipendenti se,

all’improvviso, perdessimo la possibilità di adoperare

la nostra, tanto amata, automobile? Pensate a quante

ed a quali difficoltà ci troveremmo di fronte solo

nell’espletare le normali funzioni della vita quotidiana:

recarsi al lavoro, portare i figli a scuola, fare la spesa e

così via. "Ma che diamine! C’è sempre l’autobus

ed il treno!" direte voi che risiedete nelle frazioni

provviste di tali pubblici servizi.

Purtroppo, nel nostro Comune, ci sono anche delle

frazioni che non sono servite né dalla ferrovia né dal

trasporto pubblico su gomma, come ben sanno gli abitanti

delle frazioni di Poggio,Vettica, Varano e di tante altre

piccole borgate dell’alta valle. La signora Ines Lolli,

residente a Varano, dice <<Per me, anziana e

sprovvista di auto propria, diventa difficile

raggiungere un negozio dove poter comprare i beni

necessari di tutti i giorni!>>

In ragione di ciò, la signora Lolli, insieme ad altri residenti

delle frazioni sopra menzionate, si è fatta promotrice di

una petizione tendente a sensibilizzare l’Amministrazione

comunale sul merito dei propri disagi e dei disagi  dei

suoi compaesani; all’inizio dello scorso settembre, la

signora Lolli ha scritto al Sindaco di Granaglione dicendo:

- Fate qualcosa per tutti noi che risiediamo nelle

frazioni disagiate del Comune!

- Fate qualcosa per gli anziani, per i giovani e per

tutti coloro che non sono autonomi poiché

sprovvisti di auto propria!

- Fate qualcosa che ci permetta di continuare a

vivere nelle nostre case, in queste nostre frazioni

periferiche!

di  Rossano Gaggioli

LE FRAZIONI PERIFERICHE ED IL SERVIZIO DI
TRASPORTO PUBBLICO

LE DELEGHE…FINALMENTE!

a cura del gruppo consiliare Impegno per Granaglione

Seppure in ritardo, siamo lieti di poter comunicare ai

cittadini del Comune l’avvenuta assegnazione delle deleghe

agli Assessori da parte del Sindaco Elio Ballerini. Al

contrario di quanto si possa immaginare, non è stato

semplice entrare in possesso di questa banale quanto

fondamentale informazione, ottenuta solo  dopo aver

presentato in  Consiglio comunale lo scorso 26 settembre

un'apposita interrogazione al Sindaco. Per quanto tardivo,

l’atto del 4 ottobre 2003 riempie un vuoto piuttosto insolito

che perdurava già da alcuni mesi. Infatti gli  Assessori Nanni

e Corsini sono stati nominati il 30 maggio di quest’anno,

pochissimi giorni dopo le elezioni, mentre la dr.ssa

Evangelisti è entrata in Giunta solo successivamente, all’inizio

di settembre. Per alcuni mesi, quindi, a Granaglione hanno

operato Assessori generici, privi di deleghe precise che il

Sindaco ha ritenuto di mantenere in capo a sé stesso. Pur

non comprendendo le ragioni di questa insolita condotta

amministrativa, riteniamo che  l’assegnazione delle

competenze possa  rappresentare un passo avanti nel

rapporto con i cittadini che, almeno sulla carta,  potranno

disporre di interlocutori ben precisi.

Cogliamo l’occasione per rinnovare su queste pagine i

più sinceri auguri di buon lavoro al neo Assessore

Evangelisti a cui, dopo tanti anni di “anticamera” in

Consiglio comunale, viene finalmente assegnato un ruolo

di rilievo. Da lei, è evidente, ci separano  nettamente

punti di vista e appartenenza politica, ma questo non ci

impedirà di collaborare su questioni condivise, all’insegna

di quella correttezza che,  invece, ci accomuna.

Buon lavoro Assessore.g

prof. Giuseppe Nanni (vice-Sindaco): Sanità –

Personale – Relazioni con il pubblico – Attività

produttive –Urbanistica – Edilizia privata – Ambiente

sig. Corsini Osvaldo: Lavori pubblici

dr.ssa Marta Evangelisti: Cultura – Scuola

In data 26/09/2003 è stato alienato a trattativa privata l’edificio scolastico di Borgo Capanne per un ammontare

di circa 67000 euro.

In data 5/12/2003 sono stati approvati il Piano Strutturale Comunale, il Regolamento Edilizio Urbanistico e

la Zonizzazione Acustica; questi strumenti urbanistici sostituiscono il Piano Regolatore Comunale non più

previsto dalle normative urbanistiche.

In data 5/12/2003 su proposta del gruppo “Impegno per Granaglione” è stata approvata una mozione

riguardante la grave situazione delle officine ex DEMM; il documento esprime solidarietà ai lavoratori,

evidenziando l’importanza di questo insediamento produttivo nella storia industriale dell’Alto Reno.

In data 5/12/2003 su proposta del gruppo "Impegno per Granaglione" è stata approvata una mozione che,

esprimendo solidarietà umana per i caduti di Nassyria, afferma l'impegno del Consiglio Comunale a favore

della PACE.

BREVI DAL CONSIGLIO COMUNALE:

- Ci basta poco: solo un servizio di trasporto

pubblico, limitato sia rispetto al numero delle corse

giornaliere sia rispetto agli orari di effettuazione!

Credo che la signora Ines Lolli, il signor Marconi Liseo

e tutti gli altri  sottoscrittori della petizione, abbiano ogni

diritto di pretendere attenzione e comprensione  poiché

la loro richiesta è legittima, motivata e, tutto sommato,

anche moderata. A nostro avviso, gli Amministratori

comunali che dichiarano, a piè sospinto ed in ogni

occasione possibile, di porre massima attenzione ed

impegno nei confronti delle problematiche legate al

territorio ed ai suoi abitanti, dovrebbero misurarsi con

quanto giustamente viene loro richiesto da quelle persone

che desiderano continuare a risiedere nelle "frazioni

disagiate"  del Comune di Granaglione, fornendo  una

soluzione orientata al soddisfacimento dei loro bisogni.

Purtroppo, siamo costretti a notare che le risposte fornite

dal vice Sindaco, nell’incontro del 22 novembre scorso,

vanno nella consueta direzione del rinvio della soluzione

dei problemi. Le motivazioni, poi, sono quelle che

tendono, come al solito, a scaricare la responsabilità

dall’Amministrazione comunale, addossandola, oggi,

sull’A.T.C. e, domani, su chissà chi altri. "Fatti non

parole!" ricordate? Non sarà che manca, invece, la

reale volontà politica, di codesta Amministrazione,

nell’applicarsi a temi che reputa di scarsa visibilità?

Poiché per chi scrive, tutti i temi che sono in grado di

dare una risposta alla fondamentale necessità di

intervenire nella gestione di un territorio così aspro come

quello del nostro Comune (anche attraverso il compito

di assicurare dei servizi ed uno standard di vita adeguato

a tutti i cittadini) sono di primaria importanza,

auspichiamo, invece, che venga profuso tutto l’impegno

necessario e sufficiente al fine di porre rimedio ai disagi

lamentati.g

La redazione, ritenendo di fare cosa gradita, pubblica di seguito l’estratto della delibera di

giunta comunale n. 81 del 29-08-2003 che stanzia i contributi alle associazioni che operano

sul territorio comunale.
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LA  GIUNTA  COMUNALE

Riportiamo un estratto della lettera che la “Pubblica Assistenza e Protezione Civile Granaglione”

ha inviato alle famiglie dei soci lo scorso 5 dicembre, con l'intento di estenderlo a tutti i cittadini.
“Siamo lieti di comunicarti che il prossimo obiettivo per il 2004 e per qualche anno a venire,

sarà la costruzione di una sede tutta nostra. Questa struttura sarà un punto importantissimo di

riferimento per tutti quanti noi e sarà una nuova scommessa a cui siamo chiamati a rispondere”.

Per informazioni e contributi: telefono/fax 0534 60550 email: p.ass.granaglione@libero.it


